
 
 

 

Bando per l’erogazione di contributi alle PMI a 

prevalente partecipazione femminile e alle 

professioniste. Anno 2026 - Veneto 



 
 

Obiettivo 

Con il presente Bando la Regione del Veneto intende promuovere e sostenere le piccole e 
medie imprese (PMI) a prevalente partecipazione femminile nei settori dell’artigianato, 
dell’industria, del commercio e dei servizi nonché le attività professionali esercitate da 
donne, operanti in forma singola, associata o societaria, al fine di rafforzare e arricchire il 
tessuto imprenditoriale veneto. 

Soggetto  

gestore 
Regione Veneto 

Scadenze Le domande possono essere inviate dal 12 maggio 2026 fino al 26 maggio 2026 

Dotazione 

finanziaria 

3.000.000,00 euro, di cui 750.000,00 è riservata alle domande di contributo presentate 
dalle professioniste. 

Soggetti 

beneficiari 

Sono ammesse alle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese (PMI), dei settori 
dell’artigianato, dell’industria, del commercio e dei servizi e le professioniste, che 
rientrano in una delle seguenti tipologie: 
a) imprese individuali il cui titolare è una donna residente nel Veneto da almeno due anni; 
b) società di persone o società cooperative in cui la maggioranza dei soci è costituita da 
donne residenti nel Veneto da almeno due anni o la maggioranza delle quote di capitale è 
detenuta da donne residenti nel Veneto da almeno due anni; 
c) società di capitali in cui la maggioranza dei componenti dell’organo di amministrazione 
è costituita da donne residenti nel Veneto da almeno due anni o la maggioranza delle quote 
di capitale è detenuta da donne residenti nel Veneto da almeno due anni; 
d) consorzi costituiti per almeno il 51 per cento da imprese femminili come definite alle 
lettere a), b) e c); 
e) professioniste iscritte agli ordini professionali o aderenti alle associazioni professionali 
contenute nell’elenco di cui al comma 7 all’articolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4 
“Disposizioni in materia di professioni non organizzate” e in possesso dell’attestazione 
rilasciata ai sensi della medesima legge, residenti da almeno due anni in Veneto. 
 
Qualora all’atto della presentazione della domanda il richiedente non abbia l’unità 
operativa sul territorio della Regione Veneto, l’apertura della stessa, che deve avvenire 
entro il termine del 17 dicembre 2026. 
Sono in ogni caso escluse le imprese agricole. 

Spese  

ammissibili 

Sono ammissibili i progetti di supporto all’avvio, insediamento e sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali e i progetti di rinnovo e ampliamento dell’attività esistente. Il progetto 
ammesso all'agevolazione deve essere concluso ed operativo entro il termine del 10 
dicembre 2026 e comunque entro la data di presentazione della domanda di saldo, se 
precedente. 
Entro il termine delle ore 12.00 del 17 dicembre 2026 deve essere presentata alla Direzione 
Industria Artigianato Commercio e Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese la 
rendicontazione finale degli interventi agevolati, pena la decadenza dal contributo 
concesso con conseguente revoca totale dello stesso. I termini possono essere prorogati, 
su richiesta motivata dell’impresa per una sola volta e fino ad un massimo di 12 mesi 
(quindi rispettivamente fino al 10 dicembre 2027 per la conclusione dei progetti e fino al 17 
dicembre 2027 per la presentazione della rendicontazione). 
 
Sono ammissibili le spese relative a beni materiali e immateriali e servizi rientranti nelle 
seguenti categorie: 

- per le PMI: 
a) macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature; 
b) arredi nuovi di fabbrica (limite massimo di spesa di euro 15.000,00 

(quindicimila/00); 
c) opere murarie e di impiantistica (limite massimo di spesa di euro 12.000,00 

(dodicimila/00)); 



 
 

d) realizzazione di impianti a fonti rinnovabili (nei limiti di spesa di cui al par. 6.2, 
lettera d); 

e) software, realizzazione di siti web e di e-commerce; 
f) riqualificazione e potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza (limite 

massimo di spesa di euro 10.000,00 (diecimila/00); 
g) autocarri a esclusivo uso aziendale (spesa forfettaria di euro 14.000,00 

(quattordicimila/00); 
h) spese generali (spesa forfettaria di euro 3.500,00 (tremilacinquecento/00); 

 
- per le professioniste, operanti in forma singola, associata o societaria: 
a) macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature; 
b) arredi nuovi di fabbrica (limite massimo di spesa di euro 5.000,00 (cinquemila/00); 
c) opere murarie e di impiantistica (limite massimo di spesa di euro 5.000,00 

(cinquemila/00); 
d) software, realizzazione di siti web e di e-commerce; 
e) riqualificazione e potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza (limite 

massimo 
f) di spesa di euro 3.000,00 (tremila/00); 

h) spese generali (spesa forfettaria di euro 2.000,00 (duemila/00); 

Tipologia di 

agevolazione 

L’agevolazione, nella forma di contributo a fondo perduto, è pari al 30% della spesa 
rendicontata ammissibile per la realizzazione dell'intervento: 
a) per le PMI: 

- nel limite massimo di euro 51.000,00 (cinquantunomila/00) corrispondenti a una 
spesa rendicontata ammissibile pari o superiore a euro 170.000,00 
(centosettantamila/00); 

- nel limite minimo di euro 6.000,00 (seimila/00) corrispondenti a una spesa 
rendicontata ammissibile pari a euro 20.000,00 (ventimila/00). 

b) per le professioniste operanti in forma singola, associata o societaria: 
- nel limite massimo di euro 12.000,00 (dodicimila/00) corrispondenti a una spesa 

rendicontata ammissibile pari o superiore a euro 40.000,00 (quarantamila/00); 
- nel limite minimo di euro 3.600,00 (tremilaseicento/00) corrispondenti a una 

spesa rendicontata ammissibile pari a euro 12.000,00 (dodicimila/00). 
 
È riconosciuta una premialità consistente in una maggiorazione del contributo 
concedibile, pari a euro 5.000,00, alle PMI e alle professioniste beneficiarie che 
effettuino, nel periodo intercorrente tra la presentazione della domanda e la conclusione 
del progetto, l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato di: 

• ricercatori universitari; 
• stagisti; 
• neolaureati. Per neolaureati si intendono soggetti che hanno conseguito un titolo 

di laurea da non oltre 24 mesi alla data di assunzione. 
 
Ai fini dell’ammissibilità della premialità: 

• gli stagisti devono aver svolto un periodo di tirocinio presso l’impresa o la 
professionista beneficiaria; 

• i soggetti assunti devono risultare in possesso dei requisiti alla data di 
assunzione. 

La premialità è concessa nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa applicabile in 
materia di aiuti di Stato e non può in ogni caso determinare il superamento dei limiti di 
spesa e delle intensità massime di aiuto previste. 
Non sono ammesse le domande di partecipazione in cui l'investimento previsto comporti 
spese ammissibili per un importo inferiore a euro 20.000,00 (ventimila/00) per le PMI e a 
euro 12.000,00 (dodicimila/00) per le professioniste, operanti in forma singola, associata 
o societaria. Gli importi si intendono comprensivi dell’eventuale premialità di euro 
5.000,00 prevista per l’assunzione di ricercatori universitari, stagisti e/o neolaureati. 



 
 

8.3 In fase di rendicontazione, la spesa rendicontata e ritenuta ammissibile dovrà essere 
almeno pari al 60% dell’importo originariamente riconosciuto in fase di ammissione 
all’agevolazione. 

Iter di  

domanda 

La domanda di sostegno deve essere compilata e presentata esclusivamente per via 
telematica, attraverso il Sistema Informativo Unificato della Programmazione Unitaria 
(SIU) della Regione del Veneto. Per poter compilare la domanda è necessario ottenere le 
credenziali tramite l’applicativo GUSI, attivo al seguente link: 
https://siu.regione.veneto.it/GUSI/. 

https://siu.regione.veneto.it/GUSI/


 
 

 

 


